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TORINO, 13 OTTOBRE 1874. 


opposizione del senatore Vesme. 


Il Senato italiano è per fermo un'ao- 
colta di insigni cittadini, fra eni nl no- 
tano parecchi personaggi chie resero se- 
gualati servizi alla patria nella solenza, 
nell’eserolto, nell'amministraziono © nol: 
l'industria. E tuttavia non rappresenta 
nello Stato la parto che. gli spetta, non 
tolta molta Infineza e quantunque la 
jo discussioni ‘sulle singole. proposte di 
lsggo brillino per estesa dottrina e con: 
sumata sperlonza, raramente accadde che 

‘apponesse sffcacemente alle infelici 
provvisloni che el vinsero nell'altro con- 
nesso legislativo 0 prendesse arditamente 
l’inizistiva di salutari riformo. E sò al- 
cui, como il presidente Musio @ il nl- 
gnor Jacini, intesero a far prevalere 1 
buoni principii nella legislazione, Revole 
800 trovarono nel loro colleghi per ‘non 
diro che: predicarono nel: deserto, 

Il sonatore Carlo Bandi di Venme, che 
ottenne già, molti anni nono, fama di ver: 
satissimo nell'antica legislazione italiana, 
‘specialmente pel profondi studi sul Codlso 
tsodosiano da Ial Illustrato, ci dà un sag- 
gio di quella. moderata e  costituzional 
opposizione che è nn desiderio omai ge- 
nerale delle travagliato nostre popola» 
zioni, di quell'opposizione cioè che. non 
tende meramente a distraggere, a lnn- 
clarci in panrose incertezze, ma a cor- 
reggero i molti vizi dell nostri ‘ordina- 
menti amministrativi specialmente $ 8° 
manziari, 

E ciò che vorrebbesi sposialmente fml- 
tare in Ini è la tempra positiva e pratica 
che ha dato al suo spirito, per cal non 
ni contenta di nude formole, cul tatti | 
ministri accettano perchè ssnno che non 
implicano obbligo verano speciale, chè 
anzi sono sempre larghi di vano, pro- 
messe, le quali non si danno mal cara 
di attenero, ma scende allo applicazioni 
© addita in tal modo la via che si dove 
tenere per giungere alla meta, 

Quanto non si disse, a cagion d'esem- 
‘plo, sul decentramento, dal quale solo al 
possono aspettare ad nn tompo o reali aco: 
‘nome, e lo svolgimento della oporosità in- 
dividuale, onde il lavoro produttivo e pro- 
ficuo ela pronta spedizione degli affari e 
1a cossazione dello molestio e delle angherie 
© finalmente l'Intoresso del cittadini alla 
cosa pubblica, senza eni il Governo rap- 
presentativo non è che una finzione? Ma! 
sinora furono parole gittate. al vento. I 
candidati alla dputazione lo. iscrivono 
nel loro programmi, i ministri so no' di- 
mostrano ferventi nei loro discoral e quaa- 
do sarebbe: tempo di attuarlo moltiplicano 
inveco gli uffiiali nei loro. dicaateri , 
‘come vediamo precisamente accadere an- 
cora ai di nostri. 
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ROMANZO CONTEMPORANEO 


PARTE SECONDA. 


Segue Capitolo terzo. 


I clealecoi e i commenti non sì ferma- 
rono lì, e continuarono per buona pezza; 
lo vecchie deploravano l'accaduto, cd ogni 
poco ai piechiavano il petto por faro atto 
di contrizione, mentre le giovani davano) 
certe occhiate alla porta aperta come 
ssntissero una prepotente tentazione di! 
seguire l'esempio dato dalla contessina di 
Citrinità. 

Finalmente, vnotato il. sacco delle. e- 
nclamazioni, o costrette; anche dalla plog- 
gia, fecero ritorno alla chiesa, sd allora 
corse in esso un nuovo pensiero più de- 
gli altri angustioso : chi di esse sarobba 
andata a recare quel tristo annunzio alla 
madro badessa? Lo madri badesse hanno 
por prerogativa speciale della loro carlca | 


(Proprietà latteraria). 














Del decentramento si dichiara partigiano 
‘aonvinto © caldisaimo Il conte Vesme, alc: 
‘come leggiamo nella sua lettera, cul ab-| 
biamo riprodotta ieri l'altro, o nota savia- 
‘mento tuttavia che non dove faral Incari- 
cando dello speso 1 comual o le province, 
riservando allo Stato 4 proventi che deri- 
[vano dall'oggetto per cuì fu fatta lal 
sposa. 

‘Sventaratamonte è proprio soltanto quel- 
la spooto di decentramento ‘che place ai 
‘nostri rettori, 1 quali volentieri lasefano 
agli oberati comuni la facoltà di porre 
nuove gravezzo,, accollando. loro sulle 
‘spalle moltiplici spese e non lassiando 
puro ad essi ed alle province ln, facoltà 
‘di scogliero 1 propri magistrati. 

« L'obbiezione prinsipale n_soggiunge| 
Îl Vesmo u che ai muove ai fautori. del 
decentramento si è che ni tengono 
sullo generali, senza indicare in che vor- 
ebbero cho avesse luogo. n Ed egli colta 
invece un esempio, che è ora molto calzante 
‘e viene proprio in taglio dopo il famoso 
discorso di Legnago, prononziato da un 
ministro ch sl disse in genero tanto soste- 
‘nitore delle libertà locali, l'esempio, dei 
porti, che dovrebbero (salvi i militari) 
‘essere a carico delle località, lasciati 
Toro in contraccambio 1 relativi proventi. 

I motivi ch'egli adduce per. sostenere 
la sua asserzione ci sembrano convenienti 
‘del pari ad altre opere pubbliche. In- 
fatti anohe per le strade ferrate, 3 ca- 
ion d'esemplo, cattivo spenditore è lo 
Stato, mentre vetlamo alcune ferrovie 
intraprese da privati eseguito con. una 
massima economia, la quale, tattavolta ; 
mentre assicurano, un. profitto all'intra: 
prenditoro ed ‘invogliano pertanto altri s 
fare il simigliante, tornano. ntiliasime al 
pubblico. Adottato Il principlo; anche 1 
‘altro opere pubbliche si' compirebbero ove 
‘Se ne sente il bisogno, anzichè ove hanno 
miglior fortuna gli attivi o coloro ch 
hanno più facile accesso nell aule mini- 
teriali. 

Non è chi non vegga la ragionevolezza | 
‘di osservazioni di quel genere, ma perchè 
ottenessoro favorevole accoglienza presso 
1 rettori , occorrerebbe. che questi atten- 
‘dessero fermamente all'interesse. generalò, 
corcassero. nol soddlafacimento di questo 
Ta base del loro potere e non si trava: 
‘gliassero. invece, ‘per mendicare alcuni 
‘nuffragi , di andare a verai agl'interesal 
locali, spscialmente ove tomano siano 
per sorgere degli oppositori e a'ingegnino 
‘quindi di ammansare lo catilità con pro- 
[messo di favori. Ocsorrerebbe insomm 
‘maggiore saldezza di propositi, meno arti 
‘por. mantenersi al. potere, 

Non sono nnove;le acense che si muo- 
‘vono contro la tassa della ricchezza mo- 
bile, ma è sempre bene che so ne facciano 
[spiccare 1 madornali difetti. Essa 8, dice 

































Îl Vesmo, una delle più dannoso al com- 
meraio ed all'industria ed oltre a ciò 
delle’ più ingiuste perchè fondata. quasi 
Interamente: sull’arbitrio, E volendo di- 
mostrare la verità di quest'asserzione ad- 
disse in prova fatti, di cui può guaren- 
tire.la verità o citò quello di una So- 
cietà tasssta in ragione dl cinque volte 
il suo reddito risultante dai librl. Ma a- 
vendo essa dimostrato con doonmenti la 
falnità della tassazione, sapeto che/le ai 
rispose ?.« Lo riconosciamo, essa è ingia: 
(sta, ma\è legale, e non v'è rimedio. » 
Crimina ah uno disce omnes 

Nol ci auguriamo che queste sante ve- 
rità penetrino nelle menti di tutti. JI 
‘male è già mezzo rimediato quando è co-| 
‘noseluto, ® ordiamo non dilangaroi mol- 
to dal vero esprimendo ln speranza che 
ll desiderio delle sensato riformo in 
non poco sullo prossime elezioni. E ci 
Ruguriamo altresi che questo desiderio 
venga espresso e soddisfatto anche nel: 
l'assomblea vitalizia, la quale allora sarà| 
Veramente conservatrice, secondo il sia 
ufficio, quando negando il sto voto alle 
provvlaioni, sul genere dello mentovate, 
che sparsero tanta scontentezza nella po- 
polazione, avrà nel modo più efficace 
prevenuto le rivoluzioni ed i disordini, i 
‘quali hanno qui 














‘cattivo governo. 





ATTI UFFICIALI 


Lu Gazzetta Ufficiale del 10 ottobre reca: 

; Um regio deoreto (u. 2109), del 22 
sottembre , che dal fondo, dello epose im- 
Previste inscritto al cap. 179 dol bilancio] 











a 14° prelevazione nella somma di L. 50,000, 
ds inscriverai al cap. 958 del bilancio mete: 
simo pel ministero del Javori pubblie, 

9. Un regio decreto (u. 9110), del 35 
'settembto, che: dal fondo indicato nel; decreto 
precedente autorizza nus 16% prelevazione nella 
somme di L. 2000, da portarsi in aumento si 











cap, 67 del bilancio definitivo del ministero 
‘dello finanze. 






re un dario comunale di consumo 
l'introdurione in città sulla carta e mi car- 
(toni, in conformità di annessa tariffa. 

4. Un regio deoreto (n. 9086), del 13 
settembre, che npprova il testo di le sulle 
taano per ‘lo concessioni governative $ 
‘atti e provvedimenti amministrativi, 


CRONACA CITTADINA 


Ancora sulla disgrazia del 
B. Museo Industriale. — Albiano! 

ito cenno nel nostro; numero del ‘9. ottobre 
disastro. successo, al Regio Museo, Indu- 
ale, del quale fa vittima il: preparatore 
di fisica, 

CI consta ora che in-segnito ad | accurata 
inchiesta fstta d'iniziativa 6. per ‘opera del 
Direttore del Museo, ne risultò che. la causa) 

renne dall'ennre somministrata. dal 
foraitora del Maseo nia. sostanza che non era 




































‘quella richiestagli. 








‘d'essere sempre mezzo ammalate ; li 
periora. dol convento del Sacro Cuore non 
Volova essere da meno. dello altre, e 
quella mattina appunto Invece di scen- 
dere » mattutino, era rimasta in letto 
er corare non s0 qual rafireddoro o, mal 
di capo, SÌ trattava adunque di andarla 
a trovare nella cella, forse di svegliarla, 
©, siccome la madro badessa aveva un ca- 
rattere alquanto bisbetico, l'ambascintrice | 
poteva tenerni certa di prendersi almeno 
‘una buona lavata di capo, per cui nessuna | 
‘ambiva quell'onore: finalmente sì accorda» 
rono di eleggere quella che aveva parlato 
la prima, slocome la più avanzata la età. 

Essa riluttava, ma le più ‘giovani le 
‘al strinsero attorno, e a forza di molne, 
di parole zuccherate la costrinsero ad ac- 
cettaro, Eana partì, e borbottando nua 
(coroncina di giacalatorio al seo santo 
protettore perchè glie la mandasse buona, 
[andò dalla madre badesse, che, svegliata 
‘di soprassalto, tutta burbera ‘e sonnac: 
‘chiosa lo chiese aspramente: 

— Che vi è di nuovo, suora Gertrade? 
È già finito mattutino? 

— No, signora madre, anzi non l'ab-| 
biamo: neppure, prinsiplato; 

— Come! Non ancora principiate le o- 




















(razioni! Ma il demonio adunque è venuto| 


l'indifferenza ai sacri procetti! Vergogna! 
Ed è por darmi questa bella notizia. che 
te venuta a disturbarmi? 

— Al ciguora madre, vi è ben ‘altro 
di peggio, rispose suora Geltrado cogli 
occhi bassi e la voco tremante, spaven- 
tata da quel rabbffo, che no annunziava 
dei peggiori. 

— Di peggio! Ma sentiamo, presto, via! 
Pare non possiate tirar fuori. (il fiato: ci 
vuol tanto a parlare? 

Evidentomente suora Geltrudo avrebbe 
volato indorare la pillola e ravvolgere Ja 
‘notizia in qualche perifrasi, e metterla al 
riparo dietro un esordio commovente, tanto 
perchè 1 nervi della madre badessa nen 
avessero a soffelre troppo da quella scossa 
repentina; ma mentre ella cercava la 
fraso, la anperlora contintava a tempe: 
itarla, di domando colleriche ed impatnose, 
(così che alla pordotto l' aritmetica e non 
‘seppe trovar di meglio che rispondere a 
Ibruciapelo: 

— La contessina di Citrinità nom al 
trova più. 

Lodovico Arlosto volendo nel nono canto 
dell’Orlando Furioso dipingero Orlando 
(che plono di rabbin sl rialza da terra 
dopo che il suo cavallo era stato neelso 
‘dalla colubrina del ro di Frisa, serive: 














la prendere possesso di questo sacro con- 
vento; la seminato fra nol l’irreligione, 





Chi vido mai dal ciel. cadere il foco 
Che con sì orrendo suon Giovo disserra 








i sempre per origine ili 






La giustizia procede; 
Ia luce sarà fatta, compl 
azione del: pubblico e d 
vera vittime. 

“ Tiro 
‘dalla R, Società dal ‘Tiro a segno, 


mente a 








1%: premio Setragno Carlo proo, capo, punti27, 
imbroccato 10, totalo'87, 

Ottolenghi Ottavio, punti’ 99, 
imbroceate 8, totale; 50, 


do n 





3°» Puguo Pietro, puati 

cate 9, tlalo 8. 
Una pecora che, 
— Scrivono da Roma al 








«Î ben oltre due anni dacchè il profeasore 
Pasinglia fece. in tentativo — e credo il se- 
sondo por rincquistaro la bensvolenza del 
Papa, ‘ad entrare in conseguenza di nuovo 
nell'ovile dei fedeli. L'arcivescoro di Porino| 
essioni di peutimento 
vento del celebra ge- 
i per lo Istrazioni al 
Padre Sallna, commissario del Sant'Uffizio. 
Questo solo doveva; bastare all'arolvescoro per 
'eapacitarsi che! se: Pio IX. non poteva ricuanre 
‘di tener chinse le porto della Chiena a, chi do- 
mandava di. rieutraro , voleva nello. stesso 
‘tetupo fargli sentire. tulto il peso, della ven 
Di fatti il Sallua, come porta 

‘bo inbenzi di 














scaveto è dchiarasso arri ia Togo 
(cero. A similo proposta indignato il Passagli 
pregò l'arcivuacvo di rompere qualna 

tativa, Ma ultimamente il sacerdote 
Vendo ritrovato, l'animo di Pio. IX più heni 
‘disposto; verso del Passaglia, questi gli ha ri- 
petoto il suo desiderio. di ‘essere: rinmmezso 
nella comunione dei fedeli, pregando la mise- 
ricordia di Sua Saatità si'compiaccia eslmerio 
‘dalle formalità di oro esteriore. Orellesi che 
l'arcivescovo di Torino sarà, questa. volta in- 
caricato di regolare le condizioni. n 


« Vocabolario della lingua ita-| 
‘mercantile: — Ssppiamo grado di 

questa muova opera sì profemoro_ Vincenzo 
arpa, dottore di lettere giù conosciuto per 
parecchi suoi lavori destinati allo acnole. Della 
ine Lezioni di arifmietica e nomenclatura me- 
fricodicimale si facero già 20 ‘adiioni. Dai 
(Congresso pedagogico italiaco farono premiatà 
le suo Lezioni di sloria mazionale e il Manua- 
le tecnico-pratico di corrispondenza (meroane 
tile. Ia quella che. annuaziamo ora (Torino 
reso G. B. Pararia), l'autore si propone di 
lare chiare definizioni’ dei vocaboli concernen- 
ti il commercio e l'industria 6 di diffondere 
l'uso della lingua corretta;  sostituendola. al 
Barbaro gergo che non è ancora 























va 
faro ci 
fill Lugli. Commendevolo pertanto. aussi, è 
'intendimento dello Scarpa, e. speriamo che 
l'ultimo sno Jibro non incontrerà minore favore 
‘cho gli altri. 


‘% Temtri. — Il ballo Armida del Pr 











prima be 
Dom rbino, beneficiata: di quel 
'dlitintisimo attore brillante, cho vi chiama 
i ste: attrsentissimo 

i, scherzo comico ntuo- 
uaril'a voi! commedi 








ove un rinchiuso loco 

Carbon con zolfo © con salnitro serra: 

Ch'appens arriva; sppena trcca un poco, 

Che par ch'avvampi il ciel, non che la terra; 

Spezza le mura, 6 i gravi marmi svelle, 

E fa i anssî volar sin alle stelle; 
S'immagini che tal, pol che cadendo 

Tuesò la terra, il paladino fosse; 

Con tì fiero sembiante:nopro ed orrendo, 

Dà far tremar nel ciel Marto sì mosse, 

















Questi verai mi ronzarono improvvisa 
mento nel capo mentre mettevo a tortura 
il mio povero cervello a fine di scovar 
fuori une similitudine che desorivense 
non a puntino, almeno con qualche 
prossimazione, l'nacire fuori doi gangheri 
della madro badessa all'udire lo ultime pa- 
role di suor Geltrade. Una similitudino in 
‘questo punto era imperiosamente reolamata 
dalle leggi immutabili della rettocica, o più 
che tatto dal. bisogno di colorito, perchè 
nef punti salienti o drammatici del racconto 
senza un come seguito a debita distanza 
dal suo. bravo così, la pittura riesce fio- 
scia e mancante. È una gran bella cina 
‘auando non si riesco a levarsi con onore 








‘della onfila, descrivendo a camblo un'al. 





jamo perruasi dhe 
mati 
famiglia della po.| 


legno comunale diretto 


Nota dei colpi sparati dal 6 all’11 ottobre] 


Javone n 30) 


imbroo-| 






madito fra[a 


‘dall’impiosio di una descrizione che ol al- 
foga 1 denti, ngattalolarsola pel rotto 


tra cosa cho il più delle volte non ha 
colla prima altra attinenza fuorchè quella |periora di un celebra convento. 
(che gli vieno. spinto 0 sponto data dal- 





in un atto del duon, Castelmezzano; Lo si 

[Euolo, commedia, in c3e tti di D,' Chiavea 

To sono mio figlio, scherzo comico. 
saiBtppinmo chel valente artinta car. AL 

marino Morelli nell'anno 1870 ritornerà. & fot 

ia propria. 

Per quell'epoca, oltre a duo lavori nuovi 














1874, agregi commedlografi Giacometti o To, 
lare N. 1970 acquistò a Parigi il diritto esclusivo di 
taiversitaria ‘n "20|tradaaione, di rapp 








nentazione 8 di stem 
l'ala dll'Ogio di V;. Bardon, e delle 
Due orfanelte di Di Ennery e Cormons, duo 


1030 | fammi grandiosi, ji primo dei quali ha avato 
Potato N 1050 psi o cano d'estuttano Al eat © 

Gui muss non Ba ancora esaurito un lunghissimo 

Page 'hegnito di affollato rappresentazioni, 





‘— Gli epettoli dl'maggior tentro di Mi- 
Tano volgono di male in peggio. L'altra sera 
H Promessi Sposi" di Ponchielli mon ebbero 
qualit cb n ne pete, per ad co: 
dasizno molto incerta per parts dai prici 
“tit, Inoltre l'allztimonto scenico ere aiar 
riore all'importanza dello spettacolo. 


Per tn teatro come In Scala ci pare un po', 











. Cagnoni, ‘intitolata : ZE 
afigliano na libretto di Ghiaian= 





L'esito vieno così 
ima: della Gazzetta di 
% L'opera nuova ‘del maestro _Cagnoni : IZ 
'duoa di Tafigliano, ebbe un vero successo, 
La musica, in parte di gene tto nuovo, 
allegra è viraco. 
4 Il libretto ameuissimo offre moltissima po- 
|sizioni comiche 
x Il prologo passò freddamente: al primo 
[e secondo atto applausi incessanti. Il duetto 
[dei duo bassi, eseguito stupendamenta dal Bot« 
téro e Fioravanti, fa fatto. replicare 





soritto da un telegram» 
lano: 




















« Fra i pezzi che maggiormente piscqueto, 
biamo : l'aria, dello; specchio, il terzetto, l'ax 
scita dol prinelpa Sbroff, il’ dustto dei die 


basi, il netto fra soprano s tenore, e lo 
'eAarivari. finale. 

x Il maestro Cagnoni ed il poeta Ghislan= 
‘zoni farono chiamati più volte al proscenio. 

x Bottero e Fioravanti si distinsero moltig= 
Simo, così pure il tenore Parasini; medio= 
cremento le altro parti. — Teatro affollatig. 
— L'Apollo di Roma sì aprirà la di 
|S. Stefano con l'Aida di Verdi, procisamenta 
‘come a Torino, 


—1 giornali di Beli 
teatro Gomonale si apre per in lita 


stagione ‘inverni Africana. Vi. tarono 
fi crttorati la De Roach, il tenore Seni ed 
basso Mainî, 

















‘atunmnciano, che il 





— Leminento artista. si 





n ignora, Gincinta Pex- 
'zana-Gualtieri, si è messa alla tosta d'una 
ompagnia drimmatica per faro nn giro artt. 
io în ale cità. dll'estaro ed n Tai 
cesta. compa i logna 
PArist ie mattine del 20 del corea male 
lia Telesto passerà a Pola 0 Zara, o di I 
‘hello città del Veaeto a faro dei débuts: fino 
di 7 dicembre ; dal di 7 dicembre al:98 
darà un breve corso di recita al teatro Bra 
netti di Bologna. Nel carmovalo si troverà al 








possa | teatro Malibran di Venezia, 


— Vittorio Salmini sta. scrivendo per la si- 
ora Giacinte. Pezzana-Gnaltieri tn nuovo 
fivoro: Giongmna d'ireo, che verra. rappre: 
fentato al teatro Branettl di Bologna nel prog= 








luogo, al Vaudeville: di Pan 
‘sorte della tombola Déja= 
celebre 







rigi 

lot, dalla; quale 
into dicesi, _ca 

Fila fratchi.' Uno dei! letti, na. pinvo-for 

Esp mate la Dead co uo da De 
litti: comperato per la Compagnia 

carazione sulla vita L'AU8,. © 

— Martedì scorso è morto a Parigi il sig: 
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l'intenzione dell'autore. È, ripeto, una 
[gran bella cosa, ed {o volevo proprio gio= 
varmene în questo momento; ma invece 
‘della similitudine cercata non trovai nella 
mia mente altro che i veraì d'Ariosto, 
Per scansar fatica, sicuro di non vom= 
mettere uno sproposito, copini 1 versi tall 
lo. quali ; fl lettore nen ha che a mettere 
‘madre badessa invece di Orlando, e fare 
qualche altra piccola. variante all'uopo, 
led avrà il fatto suo, Nè si creda che e- 
(sageri paragonando l'ira della. amperiora 
allo scoppio di una mina, perchè in un 
wnomento la sigonfiarono tutte: lo vene del 
collo, divenne prima pallida, poi ronsa, 
poi lvida come per atrangolamento, stra- 
buzzò gli occhi, li cacciò quasi fnori del. 
l'orbita, mosse più volte là bocca nenza 
poter parlare, e 56 durava duo minuti in 
quello stato sarebbe venuta senz'altro una, 
congestione cerebrale, 6 forse un colpo a- 
popletico. Per fortuna il bollore interno 
trovò uno sfogo per l'uscita più naturale, 
quella della parola, e ui rovesciò addosso 
alla mal capitata suora uno sontarroscio 
italo di contumello cho chi avenso orl- 
gliato dietro l'usclo avrebbe giurato che 
colei che parlava in tal modo poteva es- 
[sera qualunque altra persona sl mondo 
fuorchè una nobile parigina, madro su 


























(Continua) G. 0, Moumni, 



































































Paolo Grégoiro, uno dei direttori della simpi 
tica compagnia di, operetta francs, che. fal 
nella volta a Tono, [Era pidîe nil Alfonso 
Îattista, Giuseppe, 606., e zio dello signori 
Cella © Tie 


‘» Nuoro comete. — Aùninziamo egli 
omervatori della vOlta celesta ‘che , dopo ln 
bellissima cometa di Ceggia , visibile' nel pas- 
‘ito luglio; sî sono scoperte ‘altre; due comute, 
mms telescopiche ; l'usn da Borelly nel 25 tx: 
iglio atesso , @ l'altra, dal Coggia nel 90 del 
Successivo Agosto, a Maraiglia. Scno già pas 
sata l'ina e l'altra ‘alla winima distanza dal 
‘8018 ; ora al avvicinano alls Terre , ma pren: 
diranno nè allontanareene bea presto, la prime 
‘alla fine del corrente mese e la seconda fra 
pochi giorni, La luce loro è debole e wa di 
continno lentamente: scemando, Quella di Bo- 
ally è citeumpolare e poco discosta, dalla: testa 
dell'Orsa maggiore ; quella di Coggia è nella 
costellazione di Oricne, 





























Morti in città e territorio 
darmoiati all'ufficio dello! stato cielle 
# giorno 11 ottobre 1876. 

A domicilio — Trolano Luigia nata Tante-| 
fio, d'anni 78, di Fossano benestante — Rolfo 
Ermenegilda, id. 91, di Ottiglio — Marchisio 
Giurepps Matia, 1d.'71, di Carmagnola, far- 
masinta — Più'8 minori d'anni 7. 

Negli Oapedali — Num, 7. 

Totale complessivo num. 10, 

Nascita dichiarato all'uffsio dello tato. olwlta 
i giorno 19 ottobre 1874: 

Mash} 16, fammino 0 — Totale 95, 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Fatto all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 278 out. livello del mare, 

19. ottobre 1874. 


mille 
Umidità relati 
'8tato « tmosfer 


fone del va- 
rà io contee. 





Deelinaz, ma 
Vento 





‘Adezza barom. 


Bani. 
744,1/4-10,9] 8,3] selta» so![N 0.d.feopert, 





Pant. 
744:5/+19,9] 8,8) sshta=55'iN 04,la.p. 
12m 

744,0}+-16,9] 8,1] solis: 3:82 a.la. cer. 


31001 
706-+100] 67] solise fs a. fo. 


€ pom.l 


749,8]417,5] 0,9) Grlis fs a. foer. 


3 pom] 
748,0|+-24,7] 0,9) volta: 





Tompsrature estrema al) minime + 99 
nord în gradi centesiznali {massima + 190 


ARA ATA millim. 0,0, 

"ella notte del 19 + 10,5. 
"BOLLETTINO ASTRONOMIOO, 
(Tempo medio di Roma), — 14 ottobre 1874. 

Nassere del Solo, ore 6 35 — Pusraggir 
nl maritino, ore 0 6 — Tramonto, 5 95 
dela matt, 
An tit 
Triumonto, ore 7,14 sera 
Giorno della Luna 5°, 


Bollettino meisurologico. 
Dispicaio dall'ufficio raoteorologioo di Fi. 

gonxo della sara dell'L1 ottobre 2074 (ore d 
i 

2° oigo nuvolono verzinta ‘Adriatico a. gelo 
i: coperto Romn e Batj. Calma terra e| 

















mate. ‘Tramontana forte ecltanto Sen Nicola 
di Casole; 

Pressioni aumentate. fino 3 mm. tranne e- 
sterno sud. penisola, Sardegna 0 Sicilia ove 
fono rimaste quasi stazionarie. 

Forte pertarbazione miguetica a Moncalieri, 
Probabilità tempo bello e generalmente calmo. 
___—______________ 


FESTA INDUSTRIALE. 
(Seguito © fine, vedi num, di ierì) 

Dopo l'avv, Oddone di Alessandria, l'exsde- 
putato Favale, esordisce con ringraziare del 
ricevuto invito a questa festa simpaticissima, 
‘© così continua: 

«Sì è affermato che lo; sviluppo. deli’indu: 
atria e dei commeroì è contrario allo svolgi: 
‘mento dello spirito politico ed al progresso in- 
tellettunle; oredo inveea cho le lotte, continue | 
lie dova sopportare chi sì dedics. alle grandi 
iutrapreso, tempera, l'auimo allo. difficoltà e 
può far sorgere preziose individualità politiche. 
Corto siamo lungi dai tumpi preistorici in chi 
l’erigere una cass, ‘il tegliora l'imo dalla 
vitu animale, dalle lotta contiua con gli ole- 
meuti, era il più grand» servizio clio potesse 
rendersi all'amanità; ma non per questo souo 
‘méuo benemeriti coloro. che salgono un gra- 
Qiuo nella via del progresso; e gli ultimi gra- 
diul sono anzi î più difficili, În quanto che 
giù tutto le generazioni passate si travaglia- 
rono n tentare innovazioni e perfezionamenti: 
meritano dunguo largo encomio î signori Orida 
‘@ Malcotti, che nello fondazione della loro for= 
nace non solo sì giovarono dei progressi fatti, 
ma altro utili inuovazioni eeni ‘stessi aggitu» 
sero. (Bens; Bravo). 

«To bevo alunqus al progresso dell'industria | 
così bene rappresentata dai signori Crida c' 




















Aiaicoti. (Ewciva. Crida © Maicol. — 4p:| 


plans). n 
Per organo dell'assessoro G. Martini i rap. 
presentanti di Beicarco esprimono parole di 


‘gratitudino alla ditta. Crida e Mulcotti, Nella | 


inangurazione delle Fornaci del Portone l'opo- 
raio di Beinasco festeggia il giorao che gli 





‘apre uan sorgente di guadagni onorati. 
‘u ia lodo pertanto si Denemeriti industriali 


cha come i Crida o i Malcotti hanno meritato | Anna, che, seduta nel vano d'una fuestra, dati, che per avventura poteasoro mazifestarai 
|Piangera in allenzio, A quello spattacolo, ben-|urante il dibattimento, 


il nomo di padri dei poreri. 


Eterna: riconoscenza a quei bravi nomini ! 

Viva _il Ro! Viva il progremio. (Applausi 
unanimi e condialinsimi). n 
Tltimo preso la parola il cav, Opetti. 
« Csme matico despota di Torino (*) (Zlarità 
‘bivissima e prolungata. IL cav; Operti fu in-| 
[fatti ai tempi del Vicariato il denpota di To» 
rino, ma portossi în modo da essere applav 
dito nel 74, ricordando quei tempi); como 
‘antico despota di Torino; come amico del caro 
Mtalcotti sin dal 1820. (Zlarità più fragorosa 
evapplausi all'amicizia di bi anni); como an- 
tico compagno d'armi dol cav, Crida, col quale 
ho fatte tutte le campagne della guardia nazio. 
nale, jo come furiere ed agli come milite, ma 
‘entrambi d'ugual grado dinnuri ad un buo 
Dtanio © a'upa buona bottiglia (Apprawsi cim- 
Paticissimi e viva al cav. Opertà); como nu- 
tioo amico del Sindaco; como giabilato. delle 
Oittà; facelo brindisi alla Città, al Siudaco, ni 
'Orida' e Afalcotti ‘cho mostrano ‘coi fatti che 
‘Torino sn bastare a 60 stessa © progredire ccl- 
industria d6' figli euoi e col risetto ai priu- 
ipiî morali. (Lunghi epplawoî, 27 cav. Operti] 
è albraociato e daciafo da' suoi vicini). 

Terminati i discoraì si visitò la fabbrica- 


























foruaco ne' suoi particolari, e unanime la co-| 
mitiva rese omaggio alla aperosità, allo ‘spi-| 
rito intraprendente della ditta Orida e Mal- 
cotti. 


che în settembro del (64 dicemmo al 
w DI che temete? Torino (non. decade 
hè può decadere. Se. fossimo. proprietari di 
'oase NON vanpenENNO; se. avessimo. denaro 
‘disponibile, conpreremmo case e terretti messi 
[fn vendita dai paurosi; sx rossio rione 
[Font Di matentALI DA costaUZIONE È costRUT- 
TORI COME voi, Ammenteremme Ia pro. 
duzione è moltiplicheremmo 1 
nostre costruzioni; Torino non solo 
ion perirà, mia vivra ‘splendida delle forze 
[sue proprie, n nol riograziomo dal. profondo 
'dol'animo fl cav. Orida d'esserai ricordiuto ii 
quelle parole, 6 d'avere, dinnnzi a tanto: 0x:- 
Pandissimo persono (od. a tanti anni; d'inter- 
vallo), proclimato che fa un: giornalista che 
tanne così viva In sua fede nell’avvenite, di 
‘qutsta bobilo metropoli! 

Oi al permotta quindi di termilinre, i proprio] 
ber conto mostro, con un evviva alla ditta 
Orida-Malcotti, che tra le altro sue beneme- 
renze, lin anche Io varissima cortesia di dire 
iu pubblico quel che senta. in segreto nella 
onestà dell enore! (Dalla Gazzetta det Popolo) 

















(È). Il cav, Opetti esordì colle parole antico 
‘despota; perché così fu salutato al sto arrivo 


dagli amici 








NEMESI 


la di Carlo Dickens. 
(Seguito, vedi m, 981) 


Non ero poi tanto raguzzo da non. fore lo 
mie riftessioni so tutto quanto! vedevo, e ad 
ogni nuova occasione, mi facevo, sempre più 
rigilo ed acuto osservatore. Cosa strana ine 
\vero al fu che, nè mia madre, nè master Gar- 
‘stoli Mon supponevano neppure che io potomi 
stenrmi una seria coctipazione di simili fuci- 
‘denti, © ritenendomi per un’ vero rasticone 
senza tatto nè ‘intelligeuea, viverano tran- 
‘villi sul mio conto; e poi ambedue, ds, porte 
loro, erano tanto occupati a celarsi a vicenda 
i sentimenti che li sgitavano, da non. aver 
(agio nemmeno di preoscaparai della mia pre- 
nz, e, seppure vi badavsuo, non sorgeva fn 
‘ess il dubbio che io potessi. ersera. nuo spet. 
tistore jateresento seriamente n tal com 6 di 
[molto penstrativo. 

‘Asmefattomi così mau mauo all amervare 
'ogni gesto, ogni parola, ogni agnatdo loro, 
per poi confrontasli,; serutarli.@ notomizzarli, 
[giuueî a formarmi infine uu'idea. tanto tristo| 
(della situazione, che nou potevo pensarci senza | 
rovare disguato, orrore, taccapricoio, 

Cominciai a nutrire una vera avversione per 
‘master Gareton, € la convinzione ognor ore- 
[stante che egli forse In vera causa del  depe- 
rimento della miu povera madre, feco sì che 
D'avversione af cambiò iu odio. Quanto ad Anna 
io nom poteva verere in Ici che una svorio 
[guata, corrotta; crentura, e lo diedi tutto l'o- 
dio e il disprezzo che ero convisto la si me. 
ritasse. 

Un giorio master: Garstin abbandonò Wust- 
‘Wood per reeaiui ad. una citti poco discosta 
dove aveva luogo la vendita di mobili e qua. 
dri, che erano stati propristà d'in signore 
morto di recente, il quale avera avuto fuma | 
d'intelligoutissimo nelle arti e la cui galleria 
conteneva parecchi capolavori. 

Garston vi andò a malinsuore, quantunque 
‘da parscchie settimate avesse deciso di inter: 
Vanirvi. Mia madre no affettò la partonza 
‘con uns premura insistente e tals da non po. 
terla attribuire nè all'amora per l'art:, né al 
'desierio di fire cuan grata al marito, nè 
nulla di ordinario; pareva ch anelnsse a nien- 
&'nltro che ad essera il più presto poesibiio 
ebarazaata della presenza di lui, 
= Il curioso è clio più ella lo spronava a par- 
tire, più egli si ostiuova a voler rimanere, 
‘adducendo fatili ragioni, fiaché mosso, conio 
‘suol dirai, fra l'ascio e ’l muro, gli fa. gio 
‘coforza partire. 

Dal canto mio, dopo essere rimasto. chiuso) 
ju mia camera tre ore di seghito a studiare, 
uscendo per fare un giro di passeggio, vidi 





























‘ché, come ho detto, fomero tutt'altro che di! 
Simpatia i sentimenti che nutrivo_ per. quella 
ragazza, parte per quel po' d'interesse © di 
[commozione che/destazio în ogni animo giora- | 
nile le lagrime, più di tutto per curiosità, volli 
[avvicinarmele e. chiederle il motivo ‘del ‘amò 
pianto; ma ella alzando gli. occhi mi scorse è| 
fuggì. 

Daranto l'intiero. giorno non seppi nalla di 
‘mia madre, mu all'ora del pranzo ella mandò 
‘n dirmi di scosarla se non veniva giù a ta- 
ola, che un forta mal di capo glie lo vietava. 

L'ambascinta, mi fu fatta da una cameriera, 
ma non dall’Anni, cho io allora suppesi ocon- 
Data ad nesîstere @ chraro Ja padron 

Verso sera comparso inia madro, Ella pare 
‘avora pianto, © di più era in talo stato d'e 
saltamento nervosi, che no fai quasi sparen: 
tato, Rimasi sopratutto sorpreso al suo saim- 
Wninate; mai, hò msi, ueatiche quando godora 
fiorilissima salute, clla a"era mossa con 
vivacità; ne! fai proprio colpito e la pregai di 
sedersi. 

— Como fa fredao!i — crolamd, — 0, come 
sono Smpetmosi questi bud di vento! 

— Cara madre, bisogna che vi sentinto 
eno bene, perchè la è una bellissime ‘©’ mi- 
tissimia sera; Suonerd perché ‘vi portino una 
'mantellita. Auna: va la audeà a piglisro. 

— Anna? Anca è andota,,, 

— Andata! dove? 

Non val la pena di discorrerne... Che ora 
‘Abbiamo? 

Potevo npjena discernera le. sfere, che se 
[enavano le: ore all'orologio del caminetto, 

— Quasi le otto, 

— Filippo... master Giston credo a, que: 
Sora avrebbe potuto essere giù a cas 

E si diodo a piangere. 

Vederdola in quello stato, mi /credetti in 
[dovera di calmarla ‘o consolarlà, ma por qual: 
che minuto ogni tentativo rinseì vano, 

— Ho una tale oppressione in cuore, — 
disco, — che mai în vita min non ho provata 
ta simile. 



































— È la vostra malattia cho vi fa aoffrite 


così, cara mudre, 

— Pò darsi! 

Nel dir così un sorriso incredulo; Io. sfiorò 
le labbra, diventò pensosa, e dallo parolo che 
fio malgrado lo sfuggivano dalla, boces, gin: 
dicai che auarissimi © tormentoni ermno i 
Pensieri clie passavano traverso la sun mento, 

Tatto sì ma tratto proruppe în ta grido, 

— 000'8 quello, mio Dio ! 

— Che com? 

— Ho veduto tun viso spaventevole che at- 
traverso | vetri della fnestra guardava qui 
dentro. Non dovevano lascia 
mate, chisunta qualcuno. 
udito ? 

— 00m? Non odo nalla, 

Tl suo terrore, per quanto ne sentissi lo ara-| 
[gionevolezza, cominciava ad invadermi. 

— Zitto! Si... si, è com !... È il passo di 
[mio marito, Sia ringraziato Tidio! 

Avera ragione, la porta si aprì © Garaton] 
entrò ‘nella stanza, 




















(Continua) 
—_____—_______-- 
La Direzione generale del telegrafi anoun- 
zia l'apertura di nuovi nici telegrafici în 
(Castel Sau Giorgio, prorineia di Salerno, e ju 
Barllo, provincia di Potenza, 


Sappinzo, scrive la Provincia, in data dil 
Cesena, 8, che l'Autorità. giudiziaria non solo 
do legittimato tutti gli arresti. eseguiti dopo 
l'assassinio Aldini, ma cho ba già dichiarato 
farel Juogo a procedere seriamente contro la 
‘Associazione di mallattori che componevano la 
Ablta segreta, 

‘Sono per ora 41 gl'indivitui della nefanda 
‘eongrega che. doviauno rispondera dei 
fatti di sangue che conteistarono la patriotica 
Casena. 











GIORNALISTI RICATTATORI 
E PROCESSO, 

Laggesi nol Tempo di Venezia del 10: 

Oggi dinanzi il tribunale civile e correzio 
‘nale dovas diocutersi la consa penalo per ti- 
tolo di diffamazione e livello faoso fu. con- 
feonto di Luigi Caretti, che con dio articoli 
'elbe al accusare di ricatestori il prete Luigi 
Rubinato e Marco Marzolo, redattori mel gior» 
‘nale L'ombra de sior. Antonio Rioba. 

Giù allo cre 9, prima che [ucominciassa l'a. 
‘dieziza, Ja sala niaggi 
follata di pubblico — fra cai pareccho signore 
— avido di assistere ailo sviluppo di un pro- 
cesso cho ha destato sl vivo interesso nella 
nostra città. 

Il prete Rubinato e Marco. Marsolo si sonò 
costituiti parte civile, lasciando fasoltà el Ce- 
retti di prodorro la prova dei gravi fatti ad 
‘uni attribuiti, La Corto era. presiedinta: dal 
vico-presidento del tribunale sig. Magarutto. Il 
P, dI, era rappresentato al cav. Vanzetti, & 
Tu difeso sueteuuta dall'avr, Bolafio, 

All'appollo di metodo, mancavano i quorelau: 
ti. fcatro al duva lettura (i, uu'iatazza dal 
esai presentate ierì, cou ci chisdoano il riu- 
io del procenso al ginlico istrattsre e in caso 
‘dî negativa, da parto del tribanale, dichiara- 
‘vano esplicitamente di recsdera dalla querela, 
‘comparve l'arv. Fato , qusle loro rappresta- 
tante. 

Questi, avuto la. parola, rinnoò la domanda 
‘di rinvio del processo al giudice 






































‘sieno portati în pubblica udienza quegli scan- 


ta [0 


| Boaguucla din 
| [ogerazi.ni militari cli» ebbero Jugo in Na- 


trutiare, 
ciò nei rignardi della giustizia ‘e perchè non 


IP. Mal oppose vigorosamente a questo 
rinvio, tanto più che Io stesso Rubinsto que- 
rolaato aveva fatto ripetute. istanze. presso fl 
Proturatore del Re, perch il processo, fosse 
ftruito colla maggior possibila sollecitudine, 

Ohiuse col dichiarare ch'era. urgeuto il met- 
tiro în chisto, en ciod Il Caretti fosse nn cn- 
lanniatore, 0 se psr'caso nella gentile Vene- 

la non sì fosse infiltrato il brigantaggio della 
penna: (Applarsi clamorosi). 

TI difensore, con alquanta vivacità, feco eco 
‘alle parolo del P. A. 

Il ribbnalo ordinò quindi la lettura dei 
probatori. prodotti. dall'imputato, o sui quali 
‘îovevatio essere esumiunti ‘parecchi testimoni. 
(Sensazione profonda met pubblico). 

La Corte sì è poncia ritirata. per decidere 
‘sullo. domanda della. parto civile, — Riene| 
trata m'zz'ora dopo, emise ordinanza cor cni, 
dichiarando di non ammettre il chiesto rinvio, 

va la prosecusione del dibattizionto, 

L'avr, Fano p'alsd allora. per dichiarare, a 
nome del preto Rubinato e del Marzoto, che 
ni recedeva formalmente dalla data quorela, 
Tadi abbrndonava ln sala. (Zitori), 

Il P, M. limitò pertanto la sma requitoria 
allo seguenti parole : Signori, dopo il recesso 
[dei querelanti, dopo una ritirata così complet 
'a mo non rimane che uns sola proposte a 
(che ciog il ‘ribuuato pronunci di mon farsi 
luogo a procedera in confronto dal Carotti; Mi 
'astevigo dagli npprezzamenti ca' questo, futtò, 
Giacchà ogntuo ba diritto di tutelare il pro: 
prio onore nel mod che crede più opportuno. 

L'avr. Bolaffio sorse tosto, e con frasi. le 
più vive, con accenti i più fieri, stimmetizzò 
la redazione del Sior Antonio, Rioba e diase 
del preta Rubizato © della sua condotta tali 
(cose da far. orrossiro una faccia di bronio, — 
TI pubblico scoppiò spesso in vera sfuriata (di 
'opplanii.. 

II Tribunale protmtciò' poi seutenza di' non| 
farsi luogo a proceidare, condaunando i quere 
lanti al pagamento dello sjesò procossnali. 

— Ia proposito di questo processo la Persese: 
ranza riceve da, Venezia le segnenti ulteriori 
notizie: 

« Siocomo dalla lettura: dei! probatori cvi- 
'dentemente emerge che jl Caretti aveva col- 
ito ginat) nel dare del ricattatori. ni redat- 
ttorî dell'Ombra: de Sior Antonio Rioba, così 
(dicesi che Îl procuratore del Re in Venezia] 
‘Bbbla avrlato tosto. procedimento ‘centro; il 
breto Rubinato @ contro il. Marzolo pei fatti 
[Sobtexuti negli articcli prod.tti dalla difesa.r 























COSE DI SPAGNA, 
Le corrispondenze francesi dalla frontiera 
teressanti informazioni sulle 








[varrà dopo il ritorno di. Moriones n Tafalla. 
(Tatti ricordano come questo generala era riu- 
sito, non sensa gravi difficoltà, a raggina. 
‘g.ro n6l 27 settembre il suo autico quartiere 
(generale. I carlisti che. avevano attaccato ln 
(colonna con fortuna diversa, conoscendo che 
‘au ‘secondo tentativo per. vettovagliare più 
‘completamente. Pamplona stava per essere fatto 
(lal generale Morlones, appoggiato quasta volta 
fa modo serio dal generale La Serna, presero] 
(delle wifenre per custodire la via di Tufalla al 
‘Pamplona e per sorvegliare mel tempo stessa 
{ movimenti di La Serna nei dintorni di Lo- 
[grono. Il capo Meadiri fu incaricato di occo: 
pare Carrascal' mentre Dorregaray alla testa 
‘di alcuni battaglisci arrivava il 98 settem- 
bre nd Estella, il 90 a Lon Arcos, 1 90m 
Viana, ravvicinaudosi ‘all'Ebro, Don Carles in 
persona il giorno 50 raggiungeva. Dorreguray 
& Viana, 

Tu questo. mentre il generale La Serna col 
[8° corpo dell'esercito repnbblicano s'inoltava 
(sulla via di Logrono ed Estella , dove doveva | 
incontrare i carlisti accampati a Viana , ad 
‘coni chilometri di distanzs dall'Ebro, Mx l ge. 
erale fece eseguire delle marcio © contromareie 
(sapienti, e invece di attaccare Dorregaray ri. 
(entrò al Logrono, Don Carlos rest) n Viana| 
lino al 1° cttobre , poi ritornò cd Estolla e a| 
[Puente-la:Reina, Duranto il suo soggiorno a 
Viana sarebbero acopp'ati i gravi dissensi an- 
'nunziati dal telegrato tra il ro o Dorfegatay, 
(dissensi in seguito dei quali quest'ultimo 
'vrebbo attento na congedo per causa di sa- 
Iute. Questo ca;o consagnò a Menliri il co- 
‘mando dello tuale delle provincia basche o 
‘della Navarr 
Un altro cabecilia mancò testi. 

T'rlatany comaudanto in capo delle tando 
della Catolozna è morto ad Urgel. Tristany 
fisurava giù nelle file. corlisto all’epoca della 
prima guerra civile, Il 1° ottobre a ore 5 di 
mattina rina navo con baadisra ingloso entrò 
nel piccolo porto di Motrico tra Deva e Le- 
‘queitro. Questa nave opportava si carlisti d 
"nile fucili Reminston, cedici. cannoni e 600 
‘asso contenenti cisecuma mille cartuccie, Che | 
fanno le cennouiery tedesche. che trovansi in 
crociera sulla costa della Biscaglia? I giornali 
fedeochi dicevavo or fa un mese che la. pre: 
senza di questi bastimenti. sarebbo , bastata 
per impedire la continuazione del contrabbune| 
‘do di guersa;; sembra cho ciò no. zia, Finora 
il comautanto tedesco Zsmbesch non fu pi 
furtunato che l'ammiraglio spagnnolo Barcaie- 
tegui. 
































GERMANIA. 

Sull'esyulsione del vicario Book da Xion, 
‘adnmuziataci dal telegrafo, il Dziennit Pos 
anzi ricevo lo seguenti informazioni: 

«Als 1° antimeridiano del 4 comparve a 














‘quo gendarmi, Il vicario Bonk si trovava in 
chiemn; dove celebrava davanti a un numeroso 
'éoncorso di gente. T gendarmi cirsondarono la 
(chican 8 aspettarono la fine dell'ufficio divino, 
il quale durò sino alle 2 pomeridiane, Il po 
polo, attrappato, dichiarava, fra lo lagrime, 
‘ohe non avrebbe lasciato mene via il vicario. 
Tl borgomastro, che aveva l'incarico di ‘tre: 
‘tarlo, permise, ondo evitare scene deplorevoli, 
che il vicario sì recasse nel castello, ma dopo 
‘ii allora non lo abbaudonò ‘nu ‘sol mianto. 
Verso le 5 pom. lo invitò a salire nella vet: 
‘tura che era pronta, Il vicario. risposo che 
‘non avrebbe ubbidito volontariameuto alla in- 
mazione. 

‘Allora i gendarmi © il borgomastro, -proso 
Îl prete, che stars a sedere, lo trascinarono a 
forza dalla camera alla vettura, in merzo alle 
grida di dolore del popolo radunato. I ‘cavalli 
[8.la vettura! ernno stati prestati dal propris- 
tario nobile Kennemaun, poiché né in città, 18 
nei dintorni di Xion la Polizia potà trovare 
sia tra gli evangelici, sin tra gli obreî, uni 
(ovrrozza per condur: vin_il prete; il cocchiero 
‘dichiarò che non avrebbe guiinio, © piautò Il 
In vettura, 1° cavalli fuggirono ‘allora. ‘colla 
carrozza; fnclié un geudarmo ‘li raggiunso a 
fermò, 0; ricondotta ‘la vettura: al’ posto, vi 
‘nino deutro Îl vicario 6 calì egli stesso n vse- 
setto, Il borgomastro e dne gendarmi accom 
pagnarono l'attestato a Crempin, dendo il 
treno ferroviario lo conduses a Traclienterg 
fa Slesia, 


VORRIERE DEL MATTINO 


Cose elettorali. 


Il movimento elettorale va organizzandosi, 
© all’azione iudividualo va. succedono l'opera 
più efficace dei comitati. 

‘A: Torino teri aî ndunarono! nelle sale della 
Società. promotrice dell'indiitria. nazionale 
molti dei più considerevoli nostri industriali e 
negozianti ; si deliberò, sulla; propostà del si- 
‘gnorì Argan e Cerri, la costituzione di un 0o- 
tnitato industrial e commersiale di 11 imermbri, 
por occupare) delle prossime: elezioni, appog* 
fiaudo com tatti i emoî mezzi i candidati che 
seno, giudicati più idonei ‘a favorira lo svi- 
lappo del commercio e dell'industria, 

Cinque membri degli undici farono eletti 
dall'Adunatza ile persono dei signori comm. 
Mazzonie, cav, Chiuaglia, cav. Merlo, prof. 
‘Argan e avv. Cerri. 

Questi sono incaricati di complotare la Com- 


missione, sggitogendovi eci commerelanti ed 
fidustriati, 
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Oggi tì sduneranno molti altri cittadini per 
la formazione d'ua Comifafo Generale liberale 
delle elezioni. Crediamo cho_1l Comitato Indu- 
atriale e Commerciale, ieri eletto, unirà in 
‘ansia la sun opera. al Comitato Generalo, 





A Milano ebbe pure Iuogo domenica la riu- 
lbione Elettorale progressista. Vi erano rep- 
Presentata tutte Je provincie di Lombardia, 

Sì uffermava dagl’intervennti ‘che in molta 
parte della Lombardia. l'opposizione pid essera 
—trionfaute, ove si organizzi in modo regolare. 

Fu nominato un Comitato così composto: 

Ferrari prof. Giuseppe, Benedetto Cairoli, Ber- 
ani dott. Agostino, Zanardelli avr. Giuseppe, 
Mose Giuseppe, Mazzoleni avv, Angelo, Ghi« 
nosi Audrea, G, B. Ruggeri, Folice Qavel- 
lotti, Piui dott. Gastano, Masiocchi Achille, 
[Galbiati Gasparo, Secondi dott. Gioranuf, Mux 
(tochelli avv, Luîgi, ave, Carloni. 

Vi fu nn incidente. 

Tnominati essendo ja gran parto er-depu- 
tati che intendono ripresentarai alle elazioni, 
‘non volevano accettaro il mavdato, ma 
fono quasi obbligati poichs fa lora risposto che 
fessi nom erano ora cho privati cittadini. 





Axio a Firenze ebbo Inogo  enbito scorso 
luo'aduzavia di elettori; fa fatto un Comitato, 
che elesse la sus presidenza nelle persone del 
aîguorî) Carlo, Fenzi (ex-deputato, e senatori 
Digny e Con 

als Comitato è di parto temperata — però 
#0 glì nomini preposti alla presidenza sono 
(Gonsegnsiti allo idee giù da essi caprenso,, 
isvranno seguara qualche sorezio col Ministero 
ecsendo essi asa) più partigiani delle econo» 
mio che il Minghetti nou sîa, 

Oggi; martedì, il Comitato fiorentino cos- 
voca un'altra. adunanza genera!o di elettori; 
si discuterà il manifeato dallo elezioni: 








Alla Spezia griudo costornazione. Gli cl 
tori eono nel waggiore imbarazzo, 

Tal 
forze il 2 

Ma, Sciat-Bun, nuovo Siat'Antonio, pro: 
tao di avezo il dono non dell'abiquità, ma 
‘li moltipliarei per ire, 

A queì dì Pownoli dica: Elegget:mi, Jo cp- 
‘terò per il vostro collegio — figuriamoci! vo. 
leto che abbondoni gli elettori cho primi mi 
[mandarono {n Parlamento? 

‘A Spezia: Eleggetemi; cho cred:ta voi cha 
‘possa anteporre qualsiasi altro collegio a quello 
(cho tane il prinsipal porto 0 cantiere marit- 
‘timo? A° quello co ingoio nn settanta mi- 
Lioni? 

‘A Venezia lo stesso discorio: Jo sard su 
porbo di rappresentara la vecchia 0 gloriosa 

















| Wiosciejewki il borgomastro di Xion con cia 


regina dell'Adriatico, 


















E passando finalmente n parlar dell'Italia, | L'esposizione. abbracéla 1 quattro ultimi! 
'diaso cho essa sepora como egli fosso stato |annî. 
(contrario alla stn unità, perché trasva.seco| I risultati finora conosciuti del. ballot- 
‘atoessariamento quella todesta: «ma una volta |taggio dell consiglieri generali sono: 18 


compiuta ess pur. sapeva che egli l'accettava] conservatori e 18 repubblicani eletti. 
‘aéniza secondi fini, e cho tendeva a. stabilire) "Atigista: 11 ottobre, 


fra i duo paesi rapporti sicari © cordiali. ®| È arrivata la plrcicogata Viltorio E 
Celia iano 


[nà la Camera permettorazio qualsiasi atto 
capnco di turbara lo nostre relazioni (cOn IT) puprosagg an Terte Dl ottobre. | 


ii Lnigiana è aggravatissima, Si ‘attendo 
Ralieosi ulo le catilità ricomineino. Calcoleal che 
sianvi immigrati 15,000 negri. 
Parigi, 12 ottobre. 
Si conoscono 60 rianitati doîle elezioni 
‘dei consiglieri generali: cioè 20 conser: 
‘vatori 030 repubblicani. 
Londra, 12 ottobre, 

Il Times dice che'la nota della Spagna 
‘alla Francia deplora le speranze creata 
‘dal riconoscimento del Governo spagnnolo, 
‘e non realizzato, Non iscusa nn'altra na- 
gione, le cui navi forniscono armi al car- 
listi, ma la protezione del Governo fran» 
ese è evidente. Narra diversi fatti; cita) 
‘parecchi personaggi che nom furono in- 
ternati., benchè lavorino ‘apertamente 
pei carlisti. Domanda che si cambino le 
autorità francesi alla frontiera e si esola- 
dano assolutamento i carlisti dal territo- 
rio francese, 


sora (wembri nominati. dal Ministero di agri- 


I giornali dicono che ‘il 7ourna? Off- 
(ciel pubblicherà una nota su questo ar- 
[Gomento. 


coltura 





| Questo! tario 6 queste promesse cominelano 
‘n diventaro assai bulfo. 
Quei ii Sposia no sono offesi e ricompare in| 
scena lai candiditara del marcheso De-Nobili. 
Da Borgomanero cl scrivono: 
| «La riolezione del cav. Mongini era molto 
contrastati; però ora sì è manifestata nun no- 
| |} tevole reazione a cuo favore; il Governo ebbe 
Ja solita storditezza di orditaro si combattesse 
‘ad oltranza il Mongini, o gli si portasse con- 
iro il buon avvocato Omar. 

(010 bastò perolò il partito beralo lnscinese| 
lo incertézzo 6 1 voltasso a favoro del Mon 
gini. 

= BAdi ill Gorerno chele popolazioni del Pie- 
amonto dopo un quarto di secolo di vita libera 
nom liano più volontà di essero nasodotte d 
gli egenti del signor Cuutelli, La ingerenza 
governativa nou farà altro che. accrescere for- 
a all'opposisione. 

_ 
Corre voce cho alla presidenza del Senato 
del'reguio verrà nominato l'on. conta Pasolini, 
gincohò il marchesa di Torrearsa non è più 
disposto nd sccettare quell'uficio. 
Lia leggo regolattico della circolaxione cat- 
| tacea prescrivo cho/le emlasioni dello asi Biu- 
Î| cho nuturizzato non debbano superare il triplo 
della riserva e del copitalo di ciascuna, di es 
ne, La riserva essendo di sua natura un fat- 
toto variabile, nox dà mia cifra fia come la! 
dà il capitato, © quindi na decreto realo, gin- 
‘ata lo presorizioni della Ingge stessa, aocer- 
‘terà per ciasonuia dallo soi Buncho_l'aumon- 
tare del capitalo utile alla tripla circolazione. 
Questo decreto non tarderà. ad essere pubùli-| 
cato, (Economista d'Italia). 


Il regolamento annesso alla leggo sulla oîi- 
colazione (cartacsn, proseimo a pubblicarsi, de- 
tetmins î modi con cuî dovrà essroltarsi. Tn 
‘sorveglisuza governativa, sulle. Banche d'e- 
missione legale. Un Ufficio centrale. verrà stai 
lito presso il Ministero di agricoltura e com- 
mercio, dolegato od esercitaro questa sorre- 


mercio); Do Cambray-Digny, 
otti cav. ing. Enrico; Salvagnoli 
‘dottor: ‘Antonio, deputato. (cembri. nominati 
[dal Consiglio provinciale di Firenze). 

Gli altri tre Concorai avranno luogo a Fer- 
tara, Portiol cd in una città della Sicilie non 
[ancora prescelta, (9). 









Montevideo, 19 ottobre, 

Mitre, prendendo il comando degl’in- 
(sorti, pubblicò un manifesto, in eni dice 
[che non cerca il potere. Se la guerra 
riuscirà, egli si ritirerà alla vita pri» 
vata, 
Parlasi dì vino, scontro nel nord: igno- 
[rasi l'esito. 
Tono Baptista Gill venne eletto presi- 
donte del Paraguay. 

“Berlino, 12 ottobre, 

Arnim Boytzambonrg, cognato di Arry 
(Arnim, smentisce di essere stato incari- 
(ato di persuadere (il cognato (a resti- 
ture i documenti. 
I giornali annunziano che Arnim in- 
tentò un processo per far riconoscere il 
[sno diritto. di proprietà sui doonmenti ri- 
‘tenuti. In seguito della sua malattie 
“Arnim verrà trasferito domani. nell'Ospi- 
tale di carità, 














Tolegramma della Nazione: 
Roma, 19, ote 4,95-p. 

La festa in Campidoglio’ per Ia ci 
‘zione dei premi ngli alnnni delle: scnole ‘ele- 
mentari riuseì ‘eplendidiasina. TI concorso era 
immenso. Lia solennità. si ‘aprì con tun discorso 
[el ft. di studaco Venturi, Vi assisteva il mi- 
‘stro, Bonghi. 

$i conferma che il proî, Betti accetta, l'a 
fcio di segretario geheralo della. pubblica i- 
trazione, 

TI segretario, generato. dell'interno; comm. 
'Sotra, parte oggi ds Meesino per Napoli. 

TI conte Rasponi sì assicura (che rimarrà 
prefetto a Palermo. 

Îl ministro Booghi parte! domani. per Na-| 


poli odi 18 i recherà poi premo i sno elet 
tori! 









Secondo ma telegramma della Gazzetta del 

[Popolo la esperienze della ferrovia. Agudio sul 

'Monceninlo, versate di Lanslebonrg, riescirono 

perfattameate, 

Fano presenti il Sindaco. di Torino ed i 
ati dei Governi italiano e francese 
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CRONACA NERA 
“= 
Un operaio tipografo; disocenpato, a. nomo 
[R: AC., d'anni 41; fa visto fori chiulerai nella 











tia sota, in vie Ospedale, n. 8, in uuo stato 
‘l'agitazione tale che dava ‘a. supporre. tristi 
‘propositi, Egli infutti aveva portato con rè del 
[arbono per mefisigrsi. 

Lo notizia ni propigò. negli inquilini 
[giunse tosto a cognizione dell'antorità, di Pub- 
Elica Slenrezza della sezione, Ja. quale ni re- 
‘cava sul Inogo, 6 previo le volato precario 
ritscì a penetraro nel tugurio ‘dell'infefico 0° 
Peraio, dove non esiste altro che ma lurido 
‘giaciglio di paglia, ©) colle buone; matiere ot- 
tauno di mccompagnarlo all'ospedalo di San 
Giovanni, ma il'eanitario di guardia non volle 
ricaverlo allegando non esservi per ini un po: 
ito disponibile. 

‘Allora l'ispettore! lo feca rititare nella (ca- 
‘mera di custodia della sezione per impedire 
(che ritorando alla propria. abitazione non 
vessa a mandare ad effetto il fatalo, proponi: 
mento di toglierei la rita, 

TIR. versa nella più squallida miseria per 
un'infinità di sventure domestiche; ‘lo quali gli 
Hauo sconvolto l'intelletto. 

SI dice che abbia ua: fratello: negoriante in 
via Dora Grossa. Lo sventurato ha del figli il 
tenera età, che, i vaolo; farono ritirati do. uns, 
[sua parente. 


Londra, 12 ottobre. 

Il'Morning, Post spera che l'abilità di 
Decazes allontanerà lo complicazioni. Di- 
‘e che il Governo. spagnnolo. dovrebbe 
biasimare i atoî agenti, prima di gri- 
dare contro quelli del suo vicino. Le 
difficoltà della Franoia sulla frontiora 
‘tono itmaena 
Il Morning Post ‘sogginago: « Non e- 
‘itiamo a credere cho la voce che parla 
(con tanta fermezza è di Bismark: è que- 
‘ita una manovra politica; ms ‘la Francia 
avrà lo simpatie dell'Europa, n 

Parigi, 18 ottotre. 

Il Journal Officiel: pubblica una not 
cha dice: L'Oréiogue è riobfamato a To: 
Lone, Questa nave, atazionante; a Civita 
vesohia, aveva la missione di tenersi a 
disposizione del Papa, nel caso che, con- 
trarinmente ai desideri della Francia, de- 
cidesse di lasciare l'Italia, La partenza 
dell’Orénogne non. implica no ‘cambia- 
mento, dei sentimenti di: dovezione 6 di 


THIERS A FIRENZE, 

Domenica scorso, i molti Francesi residenti 
‘ Firenze! i recavano a presentoro ua indi. 
rlezo al signor "hier all'albergo dell'Uni- 
‘verso. Fra signori signore i presenti ascon- 
devano a circa 100. 

Dpo essere stati accolti con molta fami 
gliarità, (i signor Thiers rispoudova, riugra- 
‘iarido la colonia francese. di Firenzo per 
lnrai recata a. anlutarlo, (6 dopo aver loro 

tato la sua gratitudine con affettuoso pa- 
ole ‘aggiungeva cho i sintomi di; migliora- 
‘niento materialo e morale cho offriva la Francia, 
‘che farono segnalati nell’indirizzo, erano un 
vero, miglioramento; che egli sporsva, veder 
‘sondotto a buon porto j... ma î partiti non lo 
permisero, 

= Uomini dei: quali, ogli iso, io rispetto 
lo opinioni, srederono. giunto pel Jero partito 
il somento di compier solo. questo lavoro. di 
ricostituzione, ed io accettai Îl riposo impo- 








Monaco, 12 ottobre, 

Tl Corriere Bavarese nunonzia. positi- 
vamente che la Regina madre feco oggi 
nella chiesa di Valtentiofen Is sua pro- 
fesslone) di fed cattolica. 

Trieste, 12 ottobro. 

Il banchetto d'onore a Weyprecht fa 
splendidissimo. I navigli di tatto le. na- 
zioni erano) pavesati a festa. La Tricster 
Zeitung porta il disegno delta nuove terre 
'acoperte. 























Parigi, 12 ottobre. 
Risultati. di 80 elezioni ; 40. conserva- 





; tori; 40 repnbblfoant.. ‘sollecitudine della Francia verso il Papa, 
ga, ch asta sel Mpeitori pei 0 uo eo gno deo uso DISPACCI BLETTRICI PRIVATE 1°%% sroniteae distro cho fl riciiamo] [Una nuova novo è porta a alepoizione 
da Digezili geanrali dl qualle Binahe, (24), | FORT MRO RE A inno nin AGENZIA STEVANID ‘dell'Orenozie è necessario nollo stato 'apa. Questa atazionerà în un porto 





frariceso del Mediterraneo, e sarà pronta 
‘a rispondere iu: ogni momento all'appello 
‘che le fosse indirizzato per ordine. del 
Papa, Questo misure vennero annunziat 
‘al Papa; che degnossi di''accoglierlo con 
fiduota. 
Il Joirnal Officiel soggiunge che li 
Eleber, dentiasta per questo. misione 
Rpacial, ricevette. l'ordino di recarsi in 
lorsit 


Nel prossimo anno aviau logo quattro, Cen-| 
cori agrari regionali, di cui uno a Firebze, 
dove cocorreraino lo provinele ‘li Firenzo, 
Arezzo, Genova, Lucca, Muasa-Cartara, Piea, 
Porto Muurizio! e Siena, La Commissione or- 
dinatrico di quasto Concorso è così composta : 

Do Cambray-Diguy, senatore. (preaidlente); 
Molfiuo ave. Giurgio Ambrogio, deputato; Pe: 
zuzzi comm. Ubaldino, deputato e sindaco di 
Firenze ; Ridolî marchese Luigi, presidente 
dei Georgoîli; Vegni comm. Augelo, profes: 


il passato, d'menticava ‘olio si presentava sotto 
tre differenti formo, e temevo) per la Franoîa 
nb periodo d'iuserterza sempro da rimpinn: 
getsi, n Entrando a parlare quindi della for- 
ma di Governo possibile: in Francia, egli disse 
che persistova a! redere cho la sola fosse la 
Repubblica; ‘e che, accetta questa, perohè a 


Parigi, 12 ottobre. 
Il Soleil , parlando di una nuova nota| 
‘spagnnola alla Francia , dico che Deo: 
‘zan , rispondendo in luglio al Memoran- 
dum i Armijo ,, faceva osservato clio lo 
‘accuse erano estremamente vaghe , e in- 
vitavalo quindi a precisaro i fatti. 

La nota presentata ora. dalla Spagna] 
non è che la enposizione dettagliata di 
‘quei fatti, provista dal Governo francese, 


tuale: delle nostre relazioni internazionali, 
‘è le considerazioni che lo resero neces: 
sario furono sottoposte al Papa, che non 
‘disconobbe il loro valore. Una nave fran- 
[teso stazionante nelle acque francesi, con- 
tinnerà ad essero a disposizione del Papa. 
‘Termina dicendo : « Tatti coloro che de- 
‘iderano la pace enropsa, e che conoscono | 
1 nostri doveri ed i nostri bisogni , ap- 
proveranno il Gabinetto di Versaillea, » 















senso sua essa, pnò essere un istramento per 
‘governare con saviezza e con forza, Le ao: 
sioni uuiversali, che ricevo da ogni parto de! 
[globio, mi confermano in questa idea, 








Ukuiio Givaarra govansa, 














va [ecero n più basio. 1895, al più alto|MEROATO DEI CEREALI DI TORINO. | Borsa di Milano, — 12 ottobre; 





|doraoo it 9,4 62 30,099 3818, cd il 10, 












Notizia Commerciali 














































































































5 Londra, 10 
Ratose rodutavano i .ti<| 010, e chiusero 8 1608. A Firenze noa Dn (vili Corali nazioi a 
Md Clo di spoleto que |icotò st I) ciro ito aì di MO on Gozo gian gene 
RIVISTA FINANZIARIA: |(SISL COM ad pa (| Aele ll Noble ceti coll soa DO) [emme lu 
Socio, 21 otibre IÎ4_ [rat giaiibata Ia nti tenont, Si nideza al rita, Del 5 sltimo cr. “viliimae 3820 Egiziano SI 
La settimana iucominalò sotto i più in- [diceva ce a Londra all'iuori del Gon-[so. della ‘settimana. proc ica n atea di iso Ra eine RR Ceri il 
petite io Ro ano di fede 0 elio die ottici tion | “0 licia premere CS, 
e nctisio è gli ordici che. venivago. di| orlo yiato iu diosmbra del 1572 a RO I GEIN AM RNI SAIOlL] Crac Goebela 
Rengtazia grin al ribasso; a parlo. di [Stao d'aitora Ia pol 900 franchi Mdi ri] mag coi) aatt,so, Sopron, Si aiel:| 2 Btota di Goaveatone CAMERA DI COMMERCIO EDARTI 
Boro, delle reelamusioni, del ‘0 basso. Noo 'egli ormai tempo di fer-|so ancha piccolo min notavale, stanteché |» Basca Veneta (Bollettino Dificiale) 
Somifle che porta matt EER RISI AO. a pere) dot AL'MONITETA roveto TA RAG | Pete Tasti produttori || al Zinza Greci Milaoere BORSA DI TORINO 
Tosti; la ditorenza 6 troppo gl dall priscipe Cestantino di Russi: [1 °41 Torluo: che chiuse Ieri a 79° molte [di # Bizca Industrial 18ottobro 1874: — Food! pabblici 
gt a Par) li dusnro diviotava sorto, |cha si voll trovare preciitat, art 904 | omandita, Gome abbiamo Prezzi dei generi * Bacca fialu-Germanica Connobft«t 8010. O, del matt, fo con: 
no, Quindi n Parigi ribanto Mi ingrimento asosoeionale di, quetta. || con pagamento in biglietti di Banca. | ‘% Tisiacis a cuap. cn 78 40, 79 40 40; in'lig. 78.90.30 
linea. Gli ultimi prezzi del ia Doria di Parigi gli farono molto yen:| Grano mercant, quini, L. 89 — Regia TabaBei 95 25/95 95-95 95/95 do 95 p, SI 
Fano stati 3 010 0.05, 5 010.09 taggioni porohò Gil permisero! di. liguie| 1 tl, (a 38:28 xrrorla Meridiona!i Bbro,, 78 45 50:p. 80 9bro, 
inno 66,95; gli nltimi presi del, date molto oporazioni su col realizza u: cn, Meridio 





furono $ 010/01 
diano 66 88, 


VI furono suohe coral più lassi. nel 


37 112,5 010.98 














"ll non indifferosti 


























Corso lagalo 7340 
Prestito Nuz, 1808, ©, del m. tn con; 


\utta Verme 
Serale ma clivtare fa laine Fantin mel sori i 09 a. 1000 Ro are As; Bab. di Torino, C.d. matt i com. 
E), cio cho ict fompro quo ape fa ala sala ne ed OL del mo|°% di 24% srigionati dietro Jara apo n 
dre pilone quota Veroli lie Solara ie anoAVL. N ioni rimanendo deboli a 145 ObbI, ferr, Meridionali. di m' fn' con; 


Îiztaro loro beoutsi. 
Il martod) 
tamblara d'enpetto. 11,9. 0/0 (rasco 

alî ‘62/10, 11.6 0|0 4.990, e l'italia 

‘olo ‘reato debole 1/08 20. Qualo mai 































































porò la Borsa incominciò 


















GUbi. Vitt. Em, 0.108 in 
fare, Re 





‘sorso di lanedì. 





















































'ObBI. poco trattate. chiue 





0A 








Parigi furono trattate tatta la sttimana 
Maul Gorso di 204 50: 











































MERCATO DI CAVALLERMAGGIORE. 
(Nostra corrispondenza) 
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Incanto volontario 


Dal. Notato sottoscritto, martedì 20 ottobre prossimo , alle 
oro 10 antimeridiane,Inelleuo Studio in Torino, via Corte 
d'Appello, N. 2, piano 8*, saranno esposti all'asta sni prezzi 
e condizioni tenorizzate nel baudo 24 , © perizia Abbati 21 
‘Vittorio Emanuele — Riposo [corrente settembre, gli ivi desoritti nove distinti lotti, i fab- 
Gerbino (ere 8)— La desume: | bricati,! fra cui quello detto del Pavone, o terreni fabbrica- 

Metin bm i Care | II in Borgo Dora © Borgo Vanchiglia, 

Rom) rappresenterà: Torino, 28 settembre; 1874, 

Testate 1 Si Martino, drutamma 

Una tolla di sapone, commedia, |1088 


ossini (re) — La Gompegala 
Fn dlrenida Casi ——_——u 
Sopren Cei Incanto Volontario 
dia (0) Mya ovo lo me 

O Il 4 novembre pi v., ore 9 antimeridiano, nel ro Studio, 

San Martiniano (re 7119) —|via Botero, N° 19, si esporrà all'Asta; sul prezzo di L, 255 


ee oil miarlonetto. «i| mila, inferiore all’estimo, una Casa in questa Città, via del- 


Ti padre dello fplia di madama |l'Arsenale, N° 38, in angolo colla via San Quintino, osser- 
Angot, commedia popolare. Mî-|vate le condizioni tenorizzate in Bando d'oggi, 


ate, ball, È 
eda ‘Principe Amedeo, Torino, 25 settembre 1874, 


‘angolo a Pinzza d'Armi, — Tutte[ 102% G. CASSINIS Notaio Collegiato. 
lo Domeniche, ore 7 112, grande] 

‘Accademia di prestidiitezione 
‘asogalta ial celebre profosrore 
Ulinso Portoria di Milano. 


” INTENDENZA GENERALE 
(Entrate prat 


Entrate preti) — DELLA CASA DI S, A. R; 


\ I T 11 Duca di Genova 
CONVITTO. CANDELLERO > 
Molini di Agliè da affittarsi per jl prossimo 11 no- 
vembre 1874, per mezzo dell'Asta pubblica. 

eg min, GY incanti avranno luogo Îl 20 attobre prossimo, in ina 
Ce Pr delle sale del Castello Ducale di Aglià, e si apriranno al 
Istituti Militari. 6h |prezzo di IL. 3000, 
Il relativo capitolo è visibile all'Intendenza Generale in 


UN AVVOCATO |Torino, e presso l'Economato Ducale di Agliè. 1084) 


che fu gi per qualche tempo So | 
Stitaito PFrocurmtore, desidlerorubbe 














Notaio Oscarre Paroletti. 


























Torino, via Saluzzo, N. 93 

















Piazza Carlo Emanuele Il (già Carlina) angolo via Soccorso, 
nel R. Albergo di Virtù — Torino. 





UNICA FABBRICA: NAZIONALE PREMIATA È PRIVILEGIATA |in 


(o 
L. MESTRALLET 


‘PROVVEDITORE DELLA REAL CASA 





da Lire 100 a Lire 1000, 





MACCHINA a RICAMARE 


nto 





MACCHINE per MAGLIE e CALZE 


vere Lamb am: 








tor 
per qualunque sistema di Macchine, flo 

Apli Acquisito ate 6 riparazioni GRATIS, 

$i ricevono commissioni nere di Macchine, Aghi 


'Rili, Coloni, ed Acc ‘Contazione di cnuiole pei 
In Macchina VILSON: 












DEPOSITO 





‘WERTHEIM 0 C. in Vienni 





ND; Chi desidera acquistare una buona Macchina a quolre garantita | 


ho al lasci iodurra dal raggiri ® dallo; troppo larghe  promenne di | Mi 
Seuplii negoriai, i quali fecongei nfutto cill'arto si diano vanta [bo 
"noriti pen proprii, è cop subdolo arti tentano di screditare chi n 




















Gilet stones | LUIGI MAZZA 
o no 


Se 
7 vie della Palma ‘e Barbaroux, angolo Piazza Castello 

Un giovane pasa S 
(Italiano) Grande quantità di vestiarii, tanto per la mezza stagione, 

che ha fatto firation di commierelo ‘che per l'inverno, di recente fabbricata, e ancora in fabbì 


Segal RI PRENDI ‘cazione per realizzazione, 

















‘sortinpindente 














iti ‘cute |Paletotil'invemoiitt, 952120)Ponch . . . | L 450120 
Ibi, cerca un impiego | Ta, mes stagione n 251 70|Veste da camera . n.950 90 

a reftrente e cauzione 00-| Abiti « Giacche di Pantaloni . . . n 10a 25 
Uefirivere aleizuor ARISTIDE] fantasia | . . > n204 @5|Gilets ... . n Sa 15 


SOMERINI, in pon, ‘Terno, | Pellegrino + + + » 201100 23 
di 


Grandioso assorilmento di Stoffe (Novità) nì 
[fgtere che nazienali , al massimo buon prezzo: 








lore, è capeco a tener li 
eampagn , corca di. implegari 


sini SE i ie Per liquidazione di Negozio 


i ‘ortinaio, cando gi sé ampie infor-| Da vendere aloune centinaia di Barili e piccole Botti do 
Il matloal © provo di cayicità. 


I Dirige a Blavchi, Giusep: (vio, della copniià da trenta a cinquanta tri caduno, 


Je, alla Madonga” del Pilone per 0 
Red RA Dirigersi al sig. PIETRO STRAGIOTTI, bottalo in Ivrea, 




















i oe 








Metà Palco di famiglia 
al Teatro Scribe 
(I 10 Ordine, da nfittaral per la pre 


Orfanotrofio Femminile di Torino. 


Si avvisa chiuique voglia presentarsi per la provvista 
l'Ufficio del notaie | di stoffe diverse occorrenti a, detto Istituto, a fare. la sua. 
Arsenal, 4. na [offerta sigillata prima delli 23 corrente ottobre presso l'uf:| 

ficio delli notai Teppati e Torretta, ovo si potrà avere vi- 


NEGOZIO e FABBRICA |zione del relativo capitolato d'oneri. 1074 
| di mobili. 
IL CONTABILE 


























rimento di mobili e di tap:] 
ie-ip stolfa in. ogol genere; 
dello via Acendemia Alber 






di uni bella Cascina noo lontana 
‘da Torino e presso stazione larrovia: 


fia reiguni aiuto cosveninta: | Un bel volume di oltre 950 pegiro diviso la tre libr, 
astenuto premo Carmegocia com: | pronedsto da una prefazione a nc:ma del Propristari e degli 
ridente dimostrazione dl readito. | Agonti-dgricoltori sull'importanza della Contabilità rurale « 
qx Base diversa ja Torino «4 tal val modo com on dovrà eseguirai ogni cerittarazione nei bri, 
diafevento. mn Lmsm® 2° comprendo 1 titoli necossarii alla formazione 
Dal geme Dar ll inventare del podere, suseguiti da nr 
Point) Prospetto per la compilazione del Cento proventi 

dei Prodotti dello Spero del corrente esercizio, 
To ANE MOERE O, N LABRO 9° rochiuîe in un ro) quadro le pagine fn cai 
aicoe coi appartamento algnor ‘si dovrà trascrivere le gioranliero operazioni 0 ln Carsa, 
SUVADI (genti al piano AerTeDO #27" | N 21DBIN© 3°, che è il Ibro mastro, rappresenta re 
Dirigarsi a Valorico Roba, | mo vario partito, tutto lo operazioni di Carico e Starics 
SIAISINIO RAD RO: di Prodotti e di 'Bpess, desunto dal gioraale — i Conti 
dello Spese generali © speciali dell'Azienda — | Conti 
personali — ed na Prospetto riassuntivo di tutio 1: 
partito del Mastro, utile alla formazione del nuovo Ie 
vontaro ed alla compilazione dei Conti proventivi de) 

susseguente Esercizio, 

ir Jondi di vasi Prezxo L. 2,50 in Torino - Franco di porte L. &. 

TI MINIOTTI» | Dirigero le domande alls Tipografa ©, Favale e Comp 
a TN "TORINO. 
















































































} Da vendere 
quandità di olio 2000 do- 
gie al'ropre pu Bott de vito; 
Egiom i dei ngezia dati 
10 ito mo 
tini pi 



















































DA AFFITTARSI 


Via Astarotti 0% 14, Piaztetta| 








È sali pat pico sia coin -|/“"TOTA GIUSEPPE 
; "piave 





Fubbricante di. Busto (Baveloppes) d'ognì genera ; colore 0 dimen- 
‘sione. Fabbrica Inchiostro da stampa. nero 
fioroni che per esordi riguardo ed adatti 


Bigliardo: da vendere. [fap dois fidi alii Fipografici 


mo, 
sopra, qualalasi rilesante commi 

Disiserni ni miglinrdo nel Gi sopra guaiai niente ni 
Po, Torino. 








tagione: — Bi 00. 











'Ammuzzatolo, Torino, 







Se ce” DELLE AZIENDE RURALI! 
Vendita volontaria 


‘Solor); tanto per | pi 


mento sl è dedicato Ulla fabbricazione nazioni 
a rivolgersi direttamente 








mio Stabili tan 








Notificanza. 
‘dol sig. Gcadio Gincomo, residente |. SO per eaduno del Jott 2 6'9 
fa ‘Torino, fa potiiatoni sig 


MACCHINE A CUCIRE — isic2@. 





fece ae plito Smith 
a i 







del R. Opificio Meccanico Militare in Torino, delle Scuola |n ‘Pinerolo 
attnicipali femminili di molti altri pil © privati Tstituti|ito fi Goal Pi 





fe 
= (A: Bubbio pi 8, Tor 


‘per Rideaux, Testlere di panno, ece., eco. ibcanto, 





cane, da L, 400 aL. 1200 |i°.l'uteip'setniclisto a Condove, 


Vendita all'ingrosso e dettaglio, — Riparazioni garantite |4OPe: La vendita uno nutorizzata| 


Oitani 
apr. Feascongo o Gana A 
Gre Aglio oro 

Gion ttt Bagno demi : 
DI CASSE IN FERRO INCOMBUSTIBILI! |isî S;estassotat cantata tia] esco er Miri nti 


(sua udienza dello ore 0 di' mattina 


ran iondi ‘ronuei si pogatento | mootsetdietto conti 
ogli alti coeredi delle Capito 
dotama di afro mila, — (Mateo 


Citazione. — Sulla 


dol qui sopra arponto, 6 | qual 





PROVINOIA DI TORINO — (12 Ottobre 1874); 
Sulla richiesta ott al prezzo di L, 100 pet 1 





di 








140 pol lotto 4, @ di L. 89 












00 Giustalto un atto di ‘ce da Piaro 8 Seth); 
rediti od n 
'oorsente. mese di ottobre, alle'ora 

prossimi a) alg: richiedonte |$ pomeridinte, i Ci To 


somma di L; 1950-16, difidin: [una camera Al primo piano della 
o che seaduto; dexto, termino ni | cam della Qoogregazione di 8. Pao» 





ra Pertaaia, 31 procederà. 
Fattamento della ca 
cina danommibata LI Chicco, propria 














ella cauaa di 
da Samuel 
ta precuvatore capo 
otro avo] Carlo Ple 

to, conlatora 











‘anentilla, {I tri 
civile di Pinarolo, con ss: 



























MACCHINE a QUORE CR e e Sl e 
a mano ad uno e due fili, da L.50 a L. 200. la condizioni pur ia essa in [lo Torino, a, comparire avanti le 
Eee 

MACCHINA a PIEDI Zani Pasquale 





reimet, in: forsa 
20 pra conferma. di we 
lorizzazionenila race |[Quettro: — (Veyra pi 6; Torino] 

Porla Fon n stare ja giudizio, | | Gltazione, — Sull'inatanza, 








[Golla Giovanni Battista 






DI 
"A lbdiooze di que: 
il lenire pro 


di n 
to degli abili propri al'sae n 















vp 
termine di giorni 10 pri cas 
proncoeziona della cat 

Ri ciaione 8) tare 0 28 
Jostanza del aig. Grivetti Anto. |Torino). EIN 


di Terino , ia cingae diatint (Dal Conte Cavour, Ni 281): 


PROVINOIA DI NOVARA — (9 Ottobra 1874); 
10 ad inatanza delli agg. 





rendi ni, geo 
ra Piano Secondo, terza poster 








Risoluzione di società: — 
Di 





pa 
ig. Teres 
'otarì. fu Andrea moglie di | mini del contratto 

Fleolta di diritto Ja società. costi 
ata Maria, | tuita ia Vercelli tra datti Guazzona 
























Sogno a I VS 
sicure contro il fuoco © le infrazioni | |dl giomo to rovini protimo guai] alata nd ne 
Lu Aero 





lavo aser 
Ozio sotto la Arma Iranoesco Gnle 
detti succonsoro Digaudenzi: 
mento di sesto. — Vensero 
tanza di Massara Maria © 
| Bondonno Giuseppe soniugi residege 
tia Toriuo, posti all'ineanto (gli 
stabi to 










Vatcelli), 





ria Gassotli, ve 
eltai 








roprietà di Bordonno, 
Olaudio fu Astonto di Allce Castello 








faro dor ner cato 
rie l'industria nazionale Porenal L, 810, li 2° per L; 1200, 1 9> per 
REI CE EEI eee 

Gammo Sri n) L. 125; 11 6° por L. 88, il 7° inde- 


Magazzeno da Legnami da costruzione %l!*,yg}* nor 


givinone degli stabill MU in" Bisa:|(Garos cite, Vasca 
con mille dozzine Travicelli e Remme da coperto, da tre a |drat REI ARIAL Blur: (Gi E 


(ra 





di CHIAMPO STEFANO, via San Domenico, 42, |vor 





1 





SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
delle Circoscrizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 


DI TORINO E DI CASALE " 





‘PROVINCIA DI CUNEO — (0 Ottobre 1874): 


‘Aumento di vigesimi dota a Goroua, avrà luogo il 18 
cata iù propria della Chi sorembre p. allo ore 9° mattina 
tadtafe dl Guoe di ignancì il tribunale civile d'Alba 
= incanto di una cara situata su 
fer l'aumento d'uîì vigesimo #os-|tni di Govone x danno di Negro 
leso xÌ mezzogiorno del 28 corr. [Marla fa Borsardo moglie di Be: 
ottobre. — (Giona) Battista Serra |rello Gerolamo dello stesso. luogo 
fotalo delegato; Cameo): Al rezso o odizioni apparenti dal 
‘Subasta. — Sul Fiato = (Roltdo pres) 
ona. Loreto Tu  Gluseppo resi-|(Dalla Procincta di Cuneo,N; 288). 
























PROVINOÎIA DI GUNEO (10 Oliobre 1874) 


Notificanza di sentenza ud ziunte residente, a. Bra, al sigoor 
iatania del signor Arnaldi. Maltso [Graver! Vineento fu Lulgi già. roc 
fa Gio, Battista residepte, a Bra, |sidento a Bra, emanata dal signor 
nl sigoor Bruno Stefano di. altro: | pretore di Bra Îl sedici settembre 
{iù residento a Bra, emanata dal |Gitimo scorso; colla quale he cen 
Siguor. pretoro di Bra 119 sattem: | ermnto il asquentro 
le ultimo #corso, colla qualo vena [zminiatrasiona dell'O 

l pagamento di L'.100:|îo Bra sotto. l'invoci 
a di Spirito Suato, 























inten: 








Velivi dl Burdess Aptonico nogo-|(Dalla Provincia di Cuneo; N: 257), 


PROVINCIA. DI TORINO — (11 Oltobre 1874). 


Aumento di sesto scadente il capi-mastri da muro ed imprasori 
2 ottobre, vl giudizio di solasta:|& tesidenti ip Torio, vin Onano: 
“in Chinmbae Luigi | (to, 85 siodioì tomporaaeî. la 
[na coglugi resident [dica Carfora Domenico” & nipoti 
Sa ere, contro Vanohito Edosrdo [ed i Ginseppe Boggio residenti 
Foriso, mio apeditori, di 
compere palle vomina dl sindaci 
Galia ai 2a dal corresta mare 
doro, ed ali tab ib territorio di [lo cre 2 pom 
Tifa dle {ita 14 pr ra load commerci 
AXIO" il lotto e per L. 480) = | ÎNel fallimento di Cattn Fran: 
Sriuooato d'ivrs), 
È Citazione. — Sull'istavza del|revidentu in Torino, via 
prof letto Moni residento & Li |sotso, 10, Si avril creditori 
Tiro Tunenna, 
doczon i 
N domicilinto a 
Fiv feat tor 































titan ‘ona ano dal tribunale di 
ti ta contragditorio niche del |commerelo di Torloo , pala eri. 
fo iomaani fa. Qiateppe di [azione dei loro crediti 
Fedora! dichiarato. sullo| Nel fallimento di Moretta An-| 
l'atto di vendita 22 agosto 1578 |galo giù aegortante in cereali ere: 
rogata Qusolati. — (Gitlli can Grido, via S. Tera, 
find: — Noi giud ito Il creditori di rie 
lustaztone promosso avanti Il ti: 
Uicilo. di Avren. da Domaoico fai lo Hill o seta di credito, e di 
Aatoato Enrieti di comparire quindi Alll 
{a pregiugiio di Cina cur. Glu [bro prosimo alle sro 9 di ziatia 
po dillo atta luogo i soa uo aa del sribanae di co 
IMidianta de 10 dicemiie Mercio di Torino, pella. veridin: 
l'inonato delibe Le zione del Joro crediti, 
"Ad Iostanza del 
torio dl C se 
Vendita sogutrà alle condizioni ri 


alti dl'inado: — Girl i 










































tenza 5 Giupne Aztenio già resi 
atta, cola quale veniano” ene |‘Forlae a compirifo mati il del; 
cosi i ario o Daci cootagi|Sasalo civile o coreaionae dite: 
Scolti già ‘residenti. {a Torino ‘a | rino nel termino dl gior 10, per 
5 cogilIntrost 2 vi io ua cogli ‘alte cere boi 
ot a torio Va favore |Gatelli x Sorelle, vedere! optato 
li Aateato Dot I pagani i favor dei 
ld quella quota che 
petitamento gli pra di un de 

Mo pera. 
(Dl Conte Caron, N 250). 
































[Giovsani Robone, a comparire: 
il tribunale civilu (di N la 
[sua udienax dal giorno 28 prossimo 


(Apr, TL Galli pe co, Norare 
rsto dalla Batca di Vercelli peri 
D 






siede .in' Livorno Piement 
frocedervi ite” 








Cosomi — Vondute Ballo 900, 





gli abiatici del fu | liberato, 1°S® per L: 190,11 9° 


L::117, i110 per: 12,11 










so 
‘atte, percio si procedo ale |to.Ì giorno 18 sidesta teo! ce 





to; morendo di 
to dottor Giu 





wai dal fa pre:| Citazione, — Vento citato 
nel da Tapi lone. — Vérine cltato il 





| tato cre dii 
Foti i COpTO i peri e fore 


Santhià all'udienza dei 7 corrente 





8 
n 





ig 
io fu Lorenzo, db: | d 
into a Livorno Piemonta, pos: 
‘ande 
la vendita giudisial; 
(Campacoi 0, p-0., Vercelli), 








(Dal Monitore Noverese, Ni 98} 


E IE A 


elegramini Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 








Parigi, ottobre (sara) 10. 12 
farimo 8 marcho pel corrente. . Fr, 5475 85/75 
» » par9bro xh » 5350 8875 
. *° perl4mesida Qbro = 58.50 5975 
. per i primi 4 mesi » 5350 5375 
Saocarino 88", . . . » 5575 55.50 
i . #, disponibile. «= 62 — 6175 
+ Maxco 8» disponibile » 6550 66— 


v rainato scelto... . e 160 — 150— 


Liverpool, 12 ottobre (sera) 
si — Vendito generali Ballo 15000, di oni per la 
speculazione 5000, e per In consumazione 12000, 


Mercato fermo — Prezzi bia tenuti ni corsì precedenti, 





itnettere nel tormiue di venti| Importazione della/giornata 2000, 


Havre, 12 ottobre (sera) 
Mercato fermo — Buona ricorca rogolira, 
= — Luisiana disponibile, Fr 986 — 
nm — Id pergennomazo» d- — 
» — Comraw disponible , Fr. 6—- — 


I 


LIL 


Caffè — Venduti Sacchi 4130, 


Mercato fermo, 

— Rio non lavati da . | . Fr. 95—a 97 

— Haiti Gonaîves vice propre n 108— — 

— Haiti +. 0... n10850 — 

= — Santos nonlavati svelto + » 7#8—- — 

— Haîti Gonaîves sano _. .Ir109— —_— 
Marsiglia, 12 ottobre (sera) 


irrumente — Importazione Et, 49715. 


Vendito ® 17990, 


Mercato calmo. 





Trino, Fip, G. Favale e G. 





